
 
 

 
Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 04 del 14/01/2026 
 

Oggetto: Acquiescenza alla sentenza del Tribunale Civile di Palermo, 5131/2025 del 
09/10/2025 nella causa promossa dalla dott.ssa M.       M.      per il riconoscimento 
di mansioni superiori e conseguente esecuzione del giudicato  

 

L’Ufficio Legale propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di 
deliberazione, trasmessa con comunicazione interna n. 70 del 08.01.2026, condivisa nei 
contenuti e nella forma, di seguito riportata: 

Con riferimento a quanto in oggetto precisato, si rassegna quanto segue. 

Con ricorso depositato e notificato con pedissequo decreto di fissazione di udienza il 

31/01/2022, la dott.ssa M.      M.     , attualmente inquadrata nel 3° livello del CCNL di categoria, 

ha convenuto in giudizio l’odierna resistente, onde ottenere il riconoscimento, a decorrere dal 

10/06/2016, dell’inquadramento nel livello 6° o in subordine nel 5° -4° del CCNL con la 

contestuale condanna di AMAP spa a corrispondere le differenze retributive, maggiorate di 

interessi e rivalutazione monetaria, con vittoria delle spese legali. 

        Si costituiva in giudizio l’Amap con il patrocinio dell’avv.to Bencivinni Marzia, eccependo 

in via preliminare la prescrizione del preteso diritto alle relative differenze retributive e 

chiedendo nel merito il rigetto del ricorso. 

      All’udienza di comparizione del 27/10/2022, il Giudice adito “ritenuto che la controversia 

offra margini di bonario componimento che prevedano il riconoscimento del livello VI con 

rinuncia alle differenze retributive oltre un contributo per spese legali oltre accessori a 

tacitazione di ogni richiesta relativa al presente giudizio; sottopone la proposta alle parti 

rammentandone gli effetti anche ai fini dell’art. 91 c.p.c.”. 

    La proposta conciliativa è stata rifiutata dalla Società; il giudizio quindi proseguiva, venivano 

espletate in data 15/11/2023 le prove testimoniali; il Giudice nominava il CTU per la 

determinazione delle differenze retributive eventualmente dovute alla ricorrente; e all’esito 

della CTU, la causa veniva rinviata per la discussione e la decisione all’udienza 27/11/2025. 



Con sentenza n. 5131/2025 il Giudice del Lavoro ha così statuito:  

- “Dichiara il diritto della ricorrente ad essere inquadrata, decorsi sei mesi dalla data di 

assunzione avvenuta in data 10/06/2016, al livello 6° del CCNL Gas-Acqua e condanna 

AMAP Spa, in persona del legale rappresentante: 

- Al pagamento in favore della ricorrente delle differenze retributive tra quanto 

percepito a decorrere dal 10/06/2016 al dovuto in ragione delle mansioni superiori 

svolte, e degli interessi nonché della rivalutazione monetaria maturate sulle medesime 

dalle singole mensilità retributive sino al saldo; 

- Condanna altresì l’AMAP in persona del legale rappresentante pro-tempore a 

provvedere alla consequenziale regolarizzazione previdenziale nei limiti della 

prescrizione eventualmente intervenuta; 

- Condanna, infine, l’AMAP in persona del legale rappresentante protempore, al 

pagamento in favore della ricorrente delle spese di lite che liquida in complessivi €. 

4.629,00 oltre rimborso forfettario, cassa ed iva come per legge. 

Si precisa che sono decaduti i termini brevi per proporre appello avverso la suindicata 

sentenza, pur avendo più volte la sottoscritta avvertito gli organi Societari in merito.  

Si precisa altresì che la predetta statuizione, non presenta all’evidenza, in ogni caso motivi per 

proporre appello atteso quanto dichiarato dai testi e soprattutto da quanto precisato nella 

relazione sulle mansioni espletate dalla ricorrente, da parte del Dirigente del Servizio COMM. 

L’Ufficio scrivente in forza della sentenza del Tribunale Civile di Palermo n. 5131/2025 del 

27/11/2025 che, peraltro, è esecutività ope legis, ha provveduto a richiedere all’Unità ABP del 

Servizio AFGE   i costi aggiuntivi aziendali. 

 La predetta Unità, con e-mail del 18/12/2025 ha trasmesso i conteggi così determinati: 

Costo differenze retributive M.      M.     dal livello 3° al livello 6° dal 10.06.2016 al 31.12.2025: 

Sorte                     56.300,51 

Oneri                     15.555,00 

TFR                        4.170,41 



Riv.                         5.978,69 

Int.                          5.131,98 

Totale costo         87.136,59 

Si propone pertanto, di prestare acquiescenza alla sentenza del Tribunale Civile di Palermo n. 

5131/2025 del 27/11/2025, nonché di autorizzare il pagamento delle differenze retributive 

come sopra determinate per un totale di €. 87.136,59; di autorizzare il pagamento delle spese 

di lite così come liquidate in sentenza da inserire nella busta paga della ricorrente del mese di 

gennaio-febbraio 2026 per un importo totale di € 5.536,28 comprensivo di accessori di legge, 

e di considerare le eventuali spese legali che possono essere richieste dall’INPS. 

Si propone pertanto delibera autorizzativa nel senso sopra rappresentato. 

Il Responsabile dell’Ufficio Legale 
                                                                                                      F.to Avv. Angela Siciliano                                                                                                    

 

La spesa di €. 87.136,59 per differenze retributive anno 2025 graverà sul fondo rischi al 
31/12/2025. 

La spesa di 5.536,28, importo comprensivo di spese generali IVA e CPA, graverà sul fondo rischi 

al 31/12/2025.  

Il Responsabile del Servizio AMFI       
F.to Rag. Gaetano Melucci 

    

 

       

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta trasmessa in data 14.01.2026 In virtù dei poteri previsti 
dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 25 
novembre 2021 

 

 

DELIBERA 



 
• Dare acquiescenza alla sentenza del Tribunale Civile di Palermo n. 5131/2025 del 

27/11/2025 resa nel giudizio R.G.L. n. 106/2022 promosso dalla dott.ssa M.      M.       per 

il riconoscimento di mansioni superiori; 

• Inquadrare la ricorrente al livello 6° del CCNL di categoria; 

• Autorizzare il pagamento delle differenze retributive quantificate in €. 87.136,59;    

• Autorizzare   il pagamento delle spese di lite per una somma complessiva pari ad 

€.5.536,28 che devono essere corrisposti alla ricorrente nella busta del mese di 

gennaio-febbraio 2026; 

• Considerare un importo medio di circa € 2.000,00 per l’eventuale richiesta di pagamento 

di spese legali da parte dell’INPS. 

 
Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 
tenuto a cura dell’UC_RSCT. 
 

L’AMMINISTRATORE UNICO 
  14.01.2026                                                                                         F.to Ing. Giovanni Sciortino 


